
Legg e  regio n a l e  7  nove m b r e  201 3 ,  n.  28  (BUR  n.  95/2 0 1 3  )  

NORME  INTEGRATIVE,  INTERPRETATIVE  E  MODIFICATIVE
DEL  CAPO  V -  NORME  PER  IL FUNZIONAME NTO  DEI  GRUPPI
CONSILIARI  -  DELLA  LEGGE  REGIONALE  21  DICEMBRE
201 2 ,  N.  47,  IN  ATTUAZIONE  DEL  DECRETO  LEGGE  10
OTTOBRE  201 2 ,  N.  174 ,  CONVERTITO  CON  LEGGE  7
DICEMBRE  201 2 ,  N.  213 ,  IN  MATERIA  DI  COORDINAMENTO
DELLA  FINANZA  PUBBLICA,  AI  SENSI  DELL’ARTICOLO  117 ,
TERZO  COMMA,  COSTITUZIONE  E  MODIFICA  DELLA  LEGGE
REGIONALE  27  NOVEMBRE  198 4 ,  N.  56  “NORME  PER  IL
FUNZIONAME NTO  DEI  GRUPPI  CONSILIARI”

Art.  1  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  27  nove m br e  198 4 ,  n.
56  “Norm e  per  il  funzion a m e n t o  dei  Gruppi  cons i l i ar i”.

1. All’articolo  6  della  legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  56,
come  sostitui to  dall’articolo  15  della  legge  regionale  21  dicembr e
2012,  n.  47  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  2  la  parola:  “cinquanta”  è  sostitui ta  dalla  parola
“cinquantacinque”;
b) dopo  il com ma  2,  è  aggiunto  il seguen t e  com ma  2  bis:
omissis  (1) 

Art.  2  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  21  dice m b r e  201 2 ,  n.  47
“Dispo s i z i o n i  per  la  riduzio n e  e  il  contro l lo  dell e  spes e  per  il
funzion a m e n t o  delle  istituz i o n i  region a l i ,  in  recep i m e n t o  e
attuaz i o n e  del  decre t o  legg e  10  ottobre  201 2 ,  n.  174
“Dispo s i z i o n i  urge n t i  in  mater ia  di  finanz a  e  funzio n a m e n t o
degl i  enti  territoria l i ,  nonc h é  ulteriori  dispo s i z i o n i  in  favore
dell e  zon e  terre m o t a t e  nel  mag g i o  201 2” ,  conver t i to  con
modif i caz i o n i  dalla  leg g e  7  dice m b r e  201 2 ,  n.  213  e  istituz i o n e
e  disc ip l i n a  del  Colle g i o  dei  revisori  dei  cont i  del la  Regio n e
del  Venet o”.

1. All’articolo  13  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  “Limite  alle  spese  per  il  personale  dei  gruppi
consiliari”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Spese  dei  gruppi  consiliari” ;
b) dopo  il comma  1  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:
omissis  (2) 

Art.  3  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell’art ic o l o  13  della  leg g e
regio n a l e  21  dice m b r e  201 2 ,  n.  47  e  del l’art ic o l o  3  della  legg e
regio n a l e  27  nove m br e  198 4 ,  n.  56,  com e  sos t i tu i t o
dall’art ic o l o  14  della  leg g e  regio n a l e  21  dice m b r e  201 2 ,  n.  47.

1. Il  limite  di  spesa  previsto  dal  comma  1  dell’ articolo  13  della
legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47,  si  interp r e t a  nel  senso  che
non  sono  computa t e  in  esso  le  spese  per  il  personale  effettua t e  con



l’utilizzo  degli  avanzi  finanziari  degli  esercizi  precede n t i  l’esercizio
2013.

2. Il  comma  7  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  27  novembr e
1984,  n.  56  come  sostitui to  dall’ar ticolo  14  della  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47  si  interp r e t a  nel  senso  che  gli  avanzi  finanziari
degli  anni  antecede n t i  il 2013  possono  esser e  utilizzati  per  sostene r e
tut te  le  tipologie  di  spesa  previste  dal  modello  di  rendiconto
approva to  con  DPCM  21  dicembre  2012,  ivi  compres e  le  spese  per  il
personale  dei  gruppi  consiliari.

Art.  4  -  Adempi m e n t i  cons e g u e n t i  alla  deliberaz i o n e  di  non
rego lar i tà  del  rendic o n t o .

1. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  la
deliberazione  della  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei
conti  ai  sensi  dell’articolo  1,  commi  11  e  12,  del  decre to  legge  n.  174
del  2012  conver t i to,  con  modificazioni,  con  legge  n.  213  del  2012,  ai
Presiden ti  dei  gruppi  consiliari  interes sa t i  e  procede  agli
adempime n t i  ivi  previs ti  nei  confronti  dei  rispet t ivi  gruppi.

2. In  caso  di  dichiarazione  di  non  regola ri t à  dei  rendicon ti  o  di
parte  di  essi  (3)  da  parte  della  sezione  regionale  di  controllo  della
Corte  dei  conti,  l’Ufficio  di  presidenza  dispone  l’obbligo  di
resti tuzione  delle  somme  ricevute  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  27  novembr e  1984,  n.  56,  come  sostitui to  dall’articolo  14
della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47,  nonché  delle  somme
ricevute  per  le  spese  di  personale  e  ( 4)  non  regolarm e n t e
rendiconta t e ,  anche  median te  la  predisposizione  e  approvazione  ( 5)
di  un  apposi to  piano  di  rient ro  che  contem pli  progress ive
decur t azioni  dei  rispet t ivi  contribu ti  annuali  spet tan t i  al  gruppo  ( 6)
fino  ad  un  massimo  dell’ottan t a  per  cento,  nonché  median te  la
resti tuzione  al  Consiglio  regionale  dei  contribu ti  già  riscossi  dal
Gruppo  e  non  ancora  utilizzati  a  prescinde re  dalla  loro  originaria
destinazione  a  spese  di  funzionam e n to  o  di  personale.( 7)   La
comunicazione  è  inviata  al  Presiden t e  del  gruppo  consiliare  che  ha
sottoscri t to  e  presen t a to  il  rendicon to  contene n t e  le  spese  dichia ra t e
irregola r i .  Nel  caso  in  cui  il  gruppo  abbia  cambiato  il  Presiden te ,  la
comunicazione  è  inviata  anche  ( 8)  al  Presiden t e  che  ha  autorizzato  la
spesa  dichiara t a  irregola re .  Le  somme  già  riscosse  ed  eventualme n t e
così  resti tui t e  sono  indicate  nelle  uscite  del  rendicon to  del  Gruppo
alla  voce  “altre  spese”.  (9) 
2  bis.  La  res ti tuzione  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  2  non
trova  applicazione  nel  caso  di  somme  dovute  in  forza  di  sentenza
esecutiva  di  condann a  ai  sensi  dell’ar ticolo  1  della  legge  14  gennaio
1994,  n.  20  “Disposizioni  in  mate r ia  di  giurisdizione  e  controllo  della
Corte  dei  conti”  e  successiva  modifiche.  ( 10 ) 

3. omissis  (11 ) 
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Art.  5  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Per  gli  esercizi  finanziari  2013  e  seguen ti ,  sono  ammissibili

anche  le  spese  derivanti  da  contra t t i  di  collaborazione,  di  consulenza
o  per  corsi  di  formazione  stipulat i  dai  gruppi  consiliari  prima  del
recepimen to  del  decre to  legge  n.  174  del  2012  conver ti to,  con
modificazioni,  con  legge  n.  213  del  2012,  i  cui  effet ti  giuridici  ed
economici  si  prot raggono  nella  nona  legislatu r a .

Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

24 ,  comma  1,  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo
alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del
Veneto.
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1 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  2  dell’art .  6  della  legge  regionale  27
novembre  1984,  n.  56.
2 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’art .  13  della  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47.  
3 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  2  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  le  parole  “o  di  par te  di  essi”.  
4 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  2  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  le  parole  “nonché  delle  somme  ricevute
per  le  spese  di  personale  e”.  
5 ()  Comma  così  modificato  da  lett.  c)  comma  1  art.  2  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  le  parole  “e  approvazione”.
6 () Comma  così  modificato  da  lett.  d)  comma  1  art.  2  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  22  che  ha  sostitui to  le  parole  “del  contribu to  annuale  spet tan t e  al
gruppo  per  le  spese  di  funzionam e n to”  con  le  parole  “dei  rispet t ivi  contributi
annuali  spet tan t i  al  gruppo”.
7 () Comma  così  modificato  da  lett.  e)  comma  1  art.  2  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  le  parole  “fino  ad  un  massimo  dell’ottan t a
per  cento,  nonché  mediante  la  resti tuzione  al  Consiglio  regionale  dei
contribu ti  già  riscossi  dal  Gruppo  e  non  ancora  utilizzati  a  prescinde r e  dalla
loro  originaria  destinazione  a  spese  di  funzionam e n to  o di  personale”.  
8 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  la  parola  “anche”.  
9 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  2  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  alla  fine  il  periodo  “Le  somme  già  riscosse  ed
eventualme n t e  così  res ti tui t e  sono  indicate  nelle  uscite  del  rendiconto  del
Gruppo  alla  voce  “altre  spese”.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  dell’articolo
4  della  presen t e  legge  così  come  modificato  dalla  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  22  si  applicano  a  decor re r e  dai  rendicon ti  dei  gruppi  consiliari
dell’ese rcizio  finanziario  2013.  
10 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  22.  
11 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  22
con  decorr enza  di  effet ti  dal  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  della
sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  39  del  26  febbraio  - 6  marzo  2014  (13
marzo  2014).  Il  comma  3  dell’ar t .  4  della  presen te  legge  così  disponeva:
“L’Ufficio  di  presidenza  dispone,  per  i gruppi  le  cui  spese  sono  state  ritenute
irregola ri ,  la  decadenz a  dal  dirit to  all’erogazione  per  l’anno  in  corso  delle
risorse  per  il  funzionam e n to  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  27
novembre  1984,  n.  56,  come  sostitui to  dall’articolo  14  della  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47,  in  misura  proporzionale  alle  spese  dichiara t e  irregola r i.
Nel  caso  in  cui  par te  di  tali  risorse  sia  già  stata  eroga ta  l’Ufficio  di  presidenza
ne  richiede  la  resti tuzione  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2.”.
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